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DIALOGO TRA SUPERSTIZIOSO E SCETTICO

L’idea del nostro progetto è quella di realizzare un breve dialogo, sul modello galileiano
(“Dialogo sopra i due massimi sistemi”) per dimostrare l’infondatezza delle superstizioni e
ribadire invece l'importanza di un approccio razionale nella vita.
Abbiamo deciso di attribuire ai due protagonisti del dialogo dei nomi di persona che
ricordassero le loro idee: lo scettico si chiama Enea Dubitativo e il superstizioso Luca
Malasorte.

Luca: Il numero 13 porta sfortuna e trovare un quadrifoglio porta fortuna. Sono tradizioni e
vanno rispettate

Enea: Non tutte le tradizioni vanno per forza conservate. È cruciale comprendere la
differenza tra causalità e correlazione. Solo perché due eventi sembrano essere collegati,
non significa che uno sia la causa dell'altro.

Luca: Nella mia esperienza però, come in quella di molte persone, queste superstizioni
hanno un effetto

Enea: Le storie e le esperienze non costituiscono prove concrete. Senza una spiegazione
razionale e soprattutto senza dei dati, non si può dimostrarne l’effettiva efficacia. Inoltre,
credere nelle superstizioni può arrivare ad essere dannoso e a influenzare il comportamento
delle persone.

Luca: Ma trovare un quadrifoglio mi ha portato fortuna molte volte!

Enea: Sì, ma potrebbe essere solo una coincidenza o una correlazione casuale. In ogni
caso, questa non è una credenza dannosa. Il problema è che senza prove scientifiche solide
che dimostrino una relazione di causa-effetto, basare le tue azioni su credenze irrazionali
potrebbe portare a una falsa percezione della realtà.

Luca: Ma cosa c'è di male nel seguire queste credenze se mi fanno sentire meglio e non
fanno male a nessuno?

Enea: Per quanto possa sembrare innocuo, il pericolo delle credenze superstiziose risiede
nel fatto che possono influenzare le nostre decisioni e il nostro comportamento in modo
irrazionale


